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Oltre 36 milioni per finanziare le attività culturali 

A Livorno cinema e teatro 
fra i banchi di scuola 

Promosse dal Comune in collaborazione con le scuole e le circoscrizioni • Un grande numero di iniziative che 
si protrarranno fino al prossimo autunno - In aprile ci sarà anche una settimana sul disarmo e per la pace 

LIVORNO - Scuole e cir­
coscrizioni, coordinate dal-
l'assesioi aio, unno i principa­
li protagonisti del program­
ma di muiative del settore 
culturale promosso dal Co­
mune di Livorno per la pri­
mavera '80. Ieri, con una 
comereiua stampa, l'assesso­
re Rocco Pompe» ha illustra­
to il calendario di mi/iume 
(.musica, teatro, cinema, 
mostre dibattiti) già pio 
grammate ed in parte ancora 
aa dei mire che interesseran­
no tutto il (territorio cittadino 
a partile dai prossimi giorni. 

Tutti questi interventi tro­
vano copertura nei bilanci 
ordinari del Comune e di al­
cuni Pompeo ha potuto quan­
tificare i costi: 13 milioni, 
per esempio, \erranno spesi 
per gli spettacoli teatrali, al­
trettanti per l'attività in cui 
saranno impegnate le scuole 
in collaborazione con le cir­
coscrizioni e il centro didat­
tico pedagogico di Livorno. 
10 milioni per gli spettacoli 

' musicali. 
E' impossibile elencare tut­

te le iniziative illustrate ieri 
(dall'incontro con l'autore ai 
corso di chitarra) e che si 
alterneranno nel corso di pa­
recchi mesi (alcune, infatti. 
slitteranno nell'autunno). 
Diamo quindi una sintesi di 
quelle gestite più direttamen­
te dall'assessorato e pubbli­
chiamo inoltre il cartellone 

Per il mese di aprile è 
prevista una settimana citta­
dina di attività dedicata ai 
temi del disarmo degli stati e 
della pace tra i popoli. 

<. Livorno al tempo dei Me­
dici » è la mostra organizzata 
nell'ambito delle iniziative 
che coinvolgono il territorio 
di Livorno e Pisa per le 
mostre medicee: sarà allesti­
ta nei locali dei Bottini del­
l'Olio. attualmente in fase di 
restauro. La biblioteca labro­
nica parteciperà con materia­
le bibliografico e econogra fi­
co rarissimo alla esposizione: 
« Firenze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del '500 >, 
organizzata dal Consiglio 
d'Europa. •. --

Le armi, i costumi, le'ban-
diene d'epoca e il materiale 
econografico. conservati pres­
so il museo di Villa Maria. 
verranno esposti in occasione 
dell'll maggio. 

La mostra storico-didattica 
dal titolo « Armi risorgimen­
tali e altre nella storia di 
Livorno > costituirà il nucleo 
iniziale della sezione risorgi­
mentale del museo civico che 
troverà sede nei locab" della 
porta San Marco. Verrà i-
n.'iltre organizzata una mani­
festazione di tiro d'avancari-
ca tra le società tosco emilia­
na e quella lombardo-veneto. 
con armi e costumi d'epoca. 
Ancora ri2i prossimi mesi 
verrà definita l'istituzione di 
« scuole di musica » nelle cir­
coscrizioni cittadine. La pro­
posta dell'istituto musicale 
M?=cagni troverà attuazione 
nell'autunno "80. 

L'pmministrazione comuna­
le. d'intesa con l'Aeis. ha i-
no1*re promosso un'iniziativa 
a favore degli anziani in età 
superiore ai 60 anni che pre­
vede il costo del biglietto ri­
dotto al 50 nei- cento nei ci­
nema cittadini per le proie­
zioni pomeridiane nei siami 
feriali. 

St f. 

Ecco il programma di ini­
ziative promosse dall'Ammi­
nistrazione comunale per la 
primavera '80. 

MUSICA (in collaborazio­
ne con la provincia e 
l'istituto musicale Ma­
scagni) 

TEATRO 4 MORI DI LI­
VORNO 
14 marzo ore 21.15 - Con­

certo Gaslini e il quartetto 
(jazz). 

28 marzo ore 21.15 - Grup­
po polifonico Coradini di 
Arezzo (programma di canti 
gregoriani). 

4 aprile ore 21.15 - Concer­
to dell'orchestra dell'istituto 
musicale « P. Mascagni ». -

12 aprile ore 21,15 - Concer­
to del trio di Mosca (pia­
noforte. violino e violoncello). 

20 aprile ore 17 - Centro 
studi danza di Firenze (bal­
letto danza contemporanea). 

Inoltre, data da definire, 
due serate dedicate a musi-

C'è anche Gaslini 
e Dario Fo 

cisti livornesi Nardini e Gra-
gnani. 

TEATRO (con la collabo­
razione del teatro regio­
nale toscano) 

TEATRO 4 MORI DI LI­
VORNO 
29 febbraio ore 21.15 - So­

cietà teatrale «L'Albero»: 
« Vivere in pelliccia » di Gir-
gi Angelino e Ludovica Mo-
dugno. 

17 marzo ore 21.15 • Coope­
rativa « Il carro dei comici »: 
« Gli arcangeli non giocano 
a flipper » di Dario Fo. 

29 marzo ore 21.15 • Coo­
perativa teatro canzone: 

« Café chantant ». recital di 
Adriana Martino. 

1 aprile ore 21,15 - Coope­
rativa «Fabbrica dell'atto­
re»: «Piccole donne», un 
recital di Paola Pascolini. 

18 aprile ore 21,15 - Com­
pagnia teatro Gerolamo: 
« Mi voleva Strehler » e Um­
berto Simonetta e Maurizio 
Micheli. 

Data da definire: Compa­
gnia « Teatro di Calabria ». 

I viaggi del povero Gian-
gurgolo comico dell'arte det­
to il calabrese. 

PROGRAMMA 
PER LA SCUOLA 
SCUOLE 

Teatro 
ELEMENTARI 
il Setaccio: « La 

gondola fantasma » dal 10 al 
15 marzo. 
SCUOLA MEDIA 

Quelli di grock: «La rivol­
ta degli animali » dal 23 apri­
le al 5 maggio. 
SCUOLE PER L'INFANZIA 

Teatro dell'angolo: « Il gio­
co dell'immagine » dal 18 al 
23 aprile. 

SCUOLA MEDIA 
SUPERIORE 

Seminario proposto dal 
gruppo sperimentale Zero: 
«A proposito di Majakowskj», 
periodo dal 22 marzo al 14 
aprile. 

Seminario proposto da spa­
zio-teatro: dedicato ad un 
autore italiano del 500: An­
gelo Beolco, detto Ruzante, 
sul tema « Il teatro dell'an-
tirìnascimento, Beolco detto 
Ruzante ». 

Seminario proposto dal pic­
colo teatro città di Livorno: 
Storia del teatro attraverso i 
suoi momenti più rappre­
sentativi. 

Una novità di Stefano Satta Flores al Niccolini 

Quando Fattore compone 
la sua autobiografia 

In scena l'autore e Paola Quattrini — La regia di Ugo Gregoretti — Re­
duci del 1968 e reduci della borghes ia — Un linguaggio antiletterario 

Un debutto drammaturgico 
dopo molti anni spesi nel 
mestiere di attore, in teatro 
(anni eroici), in cinema, in 
televisione. Cosa spinge al 
gran passo? La delusione? Il 
ravvedimento? No. per St%ra-
no Satta Flores, neo-autore 
teatrale con questo Dai. pro­
viamo in scena da oggi al 
Teatro Niccolini (del quale è 
anche interprete insieme con 
Paola Quattrini, sotto la re­
gia di Ugo Gregoretti). la 
spinta maggiore è venuta dal­
la curiosità. Una curiosità 
segnata da molti ' punti " di 
domanda riguardo all'utilità 
di ritornare sulle scene tea­
trali dopo cinque anni di altri 
amori artistici, un ritorno 

che ha senso solo sotto la 
veste della riflessione sul 
significato della figura dell'at­
tore e sull'attività teatrale. 

Il genere, dunque, è quello 
dell'autobiografia ed emerge 
evidente sin dalla trama: due 
attori, in cerca di scrittura. 
aspettano soli sul palcosce­
nico che abbia inizio il pro­
vino decisivo. I due sono di­
versi. provenendo da ambien­
ti e da esperienze differenti. 
lui (Paolo) nato nella provin­
cia pugliese, è un reduce del 
particolare '68 teatrale, e-
spresso in una idea di arte 
rivoluzionaria e politica, arte 
di strada per e delle mas^e. 
Lei. nata nella provincia 
lombarda, ha fatto molto 

teatro « borghese >. raggiun­
gendo anche un certo succes­
so 

I due sul palcoscenico nu­
do. nel logorio dell'attesa, 
progressivamente si svestano 
dei panni professionali per 
affondare in quella zona non 
più pubblica dove trova ali­
mento la loro insoddisfazio­
ne. I termini del discorso e 
del dialogo non sono solo 
quelli del mestiere arriva an­
che. immancabile, il e priva­
to » la condizione dell'uomo e 
della ' donna insieme con 
quella dell'attore e dell'attrice. 
- Per il regista Gregoretti la 
commedia è una sorta di au­
tobiografia collettiva genera­
zionale e il linguaggio scelto 

da Satta Flores si caratteriz­
za (pregio raro nell'eterno 
tormentone della nostra 
drammaturgia) come spicca­
tamente anti-Ietterario, im­
mune da quelle verbosità non 
insolite in chi si cimenta per 
la prima volta nella prova di 
scrittura. 

Un discorso generazionale. 
artistico, politico (non man­
cano accenti satirici nei 
confronti di chi ancora conti­
nua a «farsi teatro addosso>) 
ma anche un discorso, tra per­
sonale e no. sul rapporto fra 
l'attore e il testo, còli attori 
— ci dice Satta Flores alla 
vigilia della prima fiorentina 
— devono riprendersi le pa­
role ». 

Appuntamenti teatrali per ragazzi aU'Humorside 

Burattini comici e clowns 
a Firenze da tutto il mondo 

Orari desueti, le dieci e mez­
zo del mattino, le due del po­
meriggio e le fatidiche cinque 
della sera, caratterizzano la 
rassegna internazionale di tea­
tro per ragazzi organizzata 
dal centro Humor Side e dal 
Comune di Firenze, in pieno 
svolgimento nei teatri del-
rilumor Side, appunto, e del-
l'SMS Andrea del Sarto (fino­
ra più noto agli appassionati 
del jazz). La rassegna na­
sce da una riflessione degli 
organizzatori dell'Humor Side 
di Rifredi che come si legge 
in un loro comunicato stam­
pa « nella sua esperienza or­
mai quinquennale di ricerca e 
sperimentazione sul teatro co­
mico. pur rivolgendosi prin­
cipalmente ' ad un pubblico 
adulto, ha dovuto costante­
mente rilevare come le tecni­
che del comico facciano leva 
sulla parte più nascosta e ini­
bita dell'adulto ». 

« Spettacoli come quelli di 
cartapesta — continua il co­
municato del centro — o di 
mimi, o di clowns presentati 
dall'IIumor Side al pubblico 
adulto, sono nati originaria­
mente come spettacoli per 
ragazzi. Il mondo dei clowns e 
dei burattini, sempre consi­
derato come teatro di seconda 
classe perché teatro infantile 
per eccellenza, viene ora riva­
lutato dal pubblico adulto co­
me una delle parti più vive 
ed espressive del teatro ». 

La rassegna che vede la 
partecipazione di gruppi spa­
gnoli (Marduix Titelles) ceco­
slovacchi (il mimo Michal 
Nesvadba). francesi (les 
clowns du prato) e italiani 
(Teatro dei cocci. Burattini a 
spasso e il carro e la masche­
ra) proseguirà fino al 19 mar­
zo con il programma che se­
gue: 
OGGI 
10.30-Teatro dei Cocci. 
10.30 - Marduix Titelles. 
17.30 - Teatro dei Cocci. Spet­

tacolo a pagamento in­
gresso L. 1000. 

DOMANI 
10.30-Teatro dei Cocci. 
LUNEDI* 10 " 
10,30 - Burattini a spasso il ta-

' lia) presentano « Il fan-
• ' nullone ed il pesce ma­

gico » presso il Teatro 
tro SMS A. del Sarto. 

10.30 - Il carro e la maschera 
(Italia) « La gaia con­
trada » presso il centro 
Humor Side. 

MARTEDÌ' l i 
10.30 - H carro e la maschera. 
14.30 - Burattini a spasso. 
MERCOLEDÌ* 12 
10.30 - Il carro e la maschera. 
10,30 - Burattini a spasso. 
GIOVEDÌ' 13 
10.30 - Il carro e la maschera. 
17,30 - Burattini a spasso. Spet­

tacolo a pagamento 
presso il centro Humor 
Side. 

LUNEDI' 17 
10,30 - Les clowns du prato 

(Francia) e Poupinou et 
piquemuche ». presso il 
teatro SMS Andrea del 
Sarto. 

MARTEDÌ* 18 
10.30 - Michael Nesvabdo. 
14.30-Les clowns du prato. 
17,30 - Michael Nesvabda. -

Spettacolo a pagamento 
ingresso L. 1000. 

MERCOLEDÌ* 19 
10.30 -Michael Nesvabda. 
10.30 - Les clowns du prato. 

Questa sera all'» Affratellamento » Martha Wilson e la sua Disband 

Penultima giornata della Performance 
Domani giornata conclusiva con La urie Anderson - Il rapporto con il pubblico e l'aura di sacralità dell'ar­
tista - Le perplessità della maggioranza dei non addetti ai lavori - Pubblicato un interessante catalogo 

Il festival della * Perfor­
mance > americana è in 
pieno svolg.mento al tea­
tro Affratellamento di Fi­
renze. 

Dopo le esibizioni di Ju­
lia Heyward. Richard New­
ton. Paul Me Carthy e 
Chris Burden sa ranno di 
scena da stasera alle 20. 
Martha Wilson e la sua di­
sband e da domani, nella 
giornata conclusiva, Lau-
rie Anderson. 

In at tesa di poter dare 
un resoconto critico dell'in­
tera manifestazione, orga­
nizzata dal Comune di Fi­
renze e dal centro teatrale 
Affratellamento cerchiamo 
nell'introduzione al cata­
logo. s tampato In occasio­
ne dell'evento (con testi di 
Francesca Alinovi. J ane 
Bell, Rossella Bonfiglioli e 
Pamela Zulli). a cura di 
Renato Banlll qualche il 
luminazione sul senso di 
questo particolare lin­
guaggio dell 'aite contem 
poranea. 

«Contro la "Performan 

ce" — scrive Barili! — si 
levano riserve e sospetti da 
molte parti dell'orizzonte. 
spesse volte diametralmen­
te opposte tra loro. 

« Ci sono i dubbi che prò 

vengono da un pubblico ge­
nerico di non addett i ai 
lavori, cui magari si ag­
giungono. oggi, anche quel­
li nascenti, con motiva?io 
ni di segno contrario, da 

una minoranza sofisticata 
di super-competenti. Più 
gravi, ovviamente, le ri­
serve, le critiche, le per­
plessità affioranti a livel­
lo dei "più", da un certo 

senso comune che si ritie­
ne offeso dalle caratteri­
stiche della "Performan­
ce", prima fra tut te la per­
dita di aura, di sacra di­
stanza che essa comporta, 

la pretesa di far scendere 
l 'arte t ra noi. quasi senza 
soluzione di continuità. 

« Sembrerebbe dover es­
sere molto accet ta al va­
s to pubblico un'idea di ar­
te "alla portata di tu t t i" . 
ma non è affatto cosi, si 
può verificare che la mag­
gioranza difende gelosa­
mente il rispetto della di­
stanze. vuole cioè che sia­
no molto chiare e net** le 
par t i fra il pubblico e l'ar-
tista.e che quest 'ultimo si 
presenti contrassegnato da 
vistosi t ra t t i carismatici. 
in modo da essere ben iso­
lato e distinto dalla folla. 
L'arte viene concepita co­
me un dono raro e prezio­
so che scende dall'alto, cui 
noi assisteremmo nella no­
s t ra pigrizia di gente comu­
ne che rinuncia a priori a 
ogni speranza di r iscatto: 
non è affare nostro, non 
ci tocca, se non attraverso 
un rapporto contempla­
tivo ». 

In corso la rassegna internazionale fiorentina 
Gruppi spagnoli, cecoslovacchi, francesi e italiani 

Un teatro senza prime e seconde classi 
Ma c'è anche il pubblico adulto 

Al teatro Tenda Omette Coleman e il suo complesso 

Fine settimana caldo 
per chi ama il jazz 

In arrivo altri grandi nomi della musica afroamericana - Concerti organiz­
zati al Teatro Tenda e da Controradio • Il ritorno dei musicisti bianchi 

Fine settimana decisamen­
te « caldo » per tutti coloro 
che si interessano di jazz. 
Sono infatti in arrivo a Fi­
renze alcuni grandi nomi del­
la musica afro-americana: 
Lee Konitz e Gii Evans che 
suoneranno in duo e Omet­
te Coleman con il suo com­
plesso. formato da sei musi­
cisti: Rudy Me Daniel e Al­
bert Me Dowell al basso. 
Charles Ellerbie e Bernie Nix 
alla chitarra. Denardo Cole-
man (che è il figlio di Or-
nette) e -Mike Weston 

Questo concerto, organizza­
to dal Teatro Tenda e da 
Controradio, si presenta come 
un'importante occasione per 
verificare le impressioni rice­
vute dalle precedenti esibi­
zioni di Coleman (l'ultima 
delle quali a Nervi nel 1978). 
che avevano suscitato molte 
discussioni e polemiche. In 
pratica Omette veniva — e 
viene — assusato di aver 
perso lo smalto degli anni 
passati e di «nascondere» 
sotto un nuovo sound, che 
è stato definito «caos con­
certato ». molto aggressivo, 
duro e suonato a volume al­
tissimo, una carenza di idee. 

Ma una parte di tali cri­
tiche appare quanto meno 
ingiustificata; se Coleman è 
stato uno dei musicisti chia­
ve per la creatività e Io svi­
luppo del jazz negli anni '60. 
tale funzione di guida non 
può continuare all'infinito. 
svincolata dalla situazione in 
cui è nata. Questa tournee 
del sassofonista texano è 
quindi interessante per ca­
pire i cambiamenti che 1' 
ispiratore del /ree jazz ha 
impresso alla sua musica. 

n concerto proposto dal 
CAJ& riunisce invece due 
dei più importanti esponenti 
del cosiddetto cool jazz, ov­
vero di quel periodo in cui 
i musicisti bianchi tornarono 
alia ribalta dopo la «rivolu­
zione» del be bop, ma dove 
un contributo essenziale ven­
ne anche da musicisti di co­
lore come Miles Davis e John 
Lewis: 

Il solismo di Konitz. che 
predilige una sonorità legge- | 
ra ed eterea, con frasi rie- • 
che melodicamente, e gli ar- \ 
rangiarhenti di Evans, che ° 
con l'utilizzo di comi fran­
cesi. di basso tuba e di un 
ritmo rilassato creava un 
un jazz raffinato a delicato. 
costituito una delle strutture 
portanti del cool e delle sue 
atmosfere terse e cristalline, 
con le quali il pazz fu avvi­
cinato ai «gusti» e ai cano­
ni più propriamente europei. 

Il concerto di Konitz e 
Evans si svolgerà venerdì 7 
all'SMS A. del Sarto, mentrf 
Omette Coleman suonerà due 
volte al Teatro Tenda, saba­
to e domenica alle 21. 

Il seminario drammaturgico della Bottega tea trai» 

A lezione da Eduardo 
(ma a porte chiuse) 

- Inizierà tra qualche giorno 
a Firenze, nell'aula teatrale 
allestita al teatro della Per­
gola il corso di drammatur­
gia ' tenuto da Eduardo De 
Filippo nell'ambito delle at­
t inta della bottega teatrale 
di Firenze, promosso dal Co­
mune e dail'ETI. Eduardo, 
che in un precedente incon­
tro aveva assegnato agli al­
lievi della « bottega » il tema 
da svolgere, lavorerà con lo­
ro per dieci giorni consecu­
tivi. Se tutto andrà bene, il 
risultato sarà la nascita di 
una nuova commedia. 

Le lezioni che verranno 
registrate in video-tape per 
poter essere utilizzate a fini 
didattici anche hi seguito 
si svolgeranno a porte rigo­
rosamente chiuse, e la parte­

cipazione sarà consentita ai 
soli iscritti. - - -" 
. Sarebbe stato del resto im­
possibile ospitare tutti gli 
« osservatori » italiani e stra­
nieri che lo hanno richiesto. 
Eduardo che • ha progettato 
il corso con Alfonso Spadoni 
e con l'assessore fiorentino 
Franco Camarlinghi, natural­
mente d'accordo con Vittorio 
Gassman. ha deciso di par­
lare di questa singolare espe­
rienza di creazione dramma­
turgica solo al termine del 
lavoro. 

Va detto che questo primo 
corso costituirà una base di 
studio per la realizzazione di 
una scuola stabile di dram­
maturgia a Firenze, i cui 
caratteri definitivi saranno 
delineati dopo le necessarie 
verifiche sperimentali. 

Uno spettacolo di Orazio Costi 

Congiura antimedicea 
in scena al Bargello 

Dino Giannasi i 

Oggi alle ore 17.30 al Bar­
gello. verrà rappresentata in 
anteprima la « Recitazione 
del caso di Pietro Pagolo 
Boscoh> di Luca della Rob­
bia il giovane, a • cura del 
Centro di avviamento al­
l'espressione diretto da Ora-
zìo Costa Giovangigli, con la 
partecipazione di Remo Gi­
rone (Pietro Pagolo Boscoli). 
Edoardo Siravo (Luca della 
Robbia). Cesare Lanzoni 
(Agostino Capponi!. Pino 
Manzari (fra* Cipriano) e i-
noltre Renato Condoleo, Mar­
co Giorgetti. Mario Lombardi. 
Gianluigi Tosto. 

Lo spettacolo si avvarrà an­
che della collaborazione del 
coro della chiesa di S. Mar­
co diretto da padre Alfonso 
Fressola. 

La e recitazione » scritta 
nel 1513 rievoca un fatto real­
mente accaduto l'anno pre­
cedente e di cui l'autore era 
stato testimone: il processo 
e la condanna a morte di 
Pietro Pagolo Boscoli e Ago­
stino Capponi rei confessi di 
congiura contro i Medici da 
poco rientrati nel dominio di 
Firenze; la narrazione descri­
ve le ultime ore dei condan­
nati nel carcere, appunto del 
Bargello. Lo spettacolo ver­
rà replicato domani e vener­
dì alle 21.30 nel Cenacolo di 
Santa Croce, sabato 8 alle 
ore 17,30 alla Certosa del Gal­
luzzo. lunedì 10 alle 21,30 
nell'Auditorium della Cassa di 
Risparmio di San Miniato. 
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